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BOLLI SU TERRA SIGILLATA DAGLI 
“SCAVI DELLE FOGNATURE” DI AQUILEIA (1968-1972)

Laura GERRI, Laura BALESTRA

Il campione di materiale preso in esame proviene 
dagli scavi condotti da Luisa Bertacchi ad Aquileia tra 
il 1968 e il 1972, in occasione della realizzazione delle 
moderne fognature. Gli scavi si svilupparono a partire 
da Monastero per poi attraversare parte della città anti-
ca •no alle mura occidentali, seguendo il tracciato della 
Roggia del Mulino e tagliando numerose strade urbane. 
Fra i materiali recuperati, rimasti sinora inediti, si trova 
un numero piuttosto elevato di frammenti di vasella-
me •ne da mensa in terra sigillata italica e nord-italica 
che è stato possibile studiare grazie alla collaborazione 
della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli 
Venezia Giulia e della direzione del Museo Archeologico 
Nazionale di Aquileia. 

A causa della scarsa documentazione sugli «scavi 
delle fognature» risulta dif•cile stabilire un quadro ge-
nerale dello scavo 1. Tuttavia, grazie alla consultazione 
dell’inventario dei materiali recuperati in quegli anni è 

stato possibile localizzare in maniera approssimativa i 
luoghi di rinvenimento della terra sigillata italica nelle 
varie zone di Aquileia interessate dagli scavi. La mag-
gior parte proviene dal borgo di Monastero, sito a nord-
est di Aquilieia, e dai pressi di un’antica strada romana 
posta ad occidente del Foro (•g. 1).

La ricerca, ancora in corso, ha permesso di identi•-
care 178 pezzi bollati. Dal loro studio sono emersi 144 
marchi riferibili a 105 ceramisti già censiti in OCK 2, 
nonché 34 bolli non attribuibili. Tra i 105 ceramisti indi-
viduati, esclusi i casi non determinabili e incerti 3, pre-
vale la produzione nord-italica, con 72 marchi, a seguire 
quella aretina, con 21, e in•ne quella centro-italica, con 
3 esemplari.

Le produzioni più antiche sono riferibili ai cerami-
sti aretini Perennius (MAN, inv. n. 97.359) e P(ublius) 
Q(- - -) (MAN, inv. n. 92.126), la cui attività si collo-
ca a partire dal 40 a.C., seguiti dal ceramista Arretinum 

(MAN, inv. n. 68.617) e dai prodotti 
nord-italici di A(ulus) Titius (MAN, 
inv. n. 56.621), datati a partire dal 
30 a.C. La maggior parte delle pro-
duzioni testimoniate risale alla prima 
età imperiale, dall’età augustea al pe-
riodo tiberiano-claudio: a sua volta 
la maggioranza di questo vasellame 
proviene da of•cine nord-italiche, 
indice della grande vitalità di queste 
ultime in tale periodo. I bolli datati 
dopo la metà del I secolo d.C. sono 
presenti in misura minore, ma alcu-
ni continuano anche oltre, arrivando 
•no alla •ne del I secolo d.C. circa, 
come ad esempio la produzione del 
nord-italico Q(uintus) S(- - -) P(- - -) 
(MAN, inv. nn. 66.254 e 91.031) 4. 
Sulla base dei confronti desumibili 
da OCK, ad alcuni •guli  attestati ad 
Aquileia è riferibile un’ampia produ-
zione di vasellame in terra sigillata, 
distribuita in molte zone dell’Impe-
ro. Si tratta di Avillius (MAN, inv. 
n. 68.586), C(aius) Clodius Sabinus 
(MAN, inv. n. 97.047), Gellius 
(MAN, inv. nn. 91.824; 92.507: 
90.059; 75.809; 99.069; 91.656 e 
69.269), L(ucius) Gellius (MAN, inv. 
nn. 53.726; 96.722; 73.998 e 96863), 
M(arcus) Perennius Crescens (MAN, 
inv. nn. 99238 e 53737), A(aulus) 

Fig. 1. Luoghi di rinvenimento dei pezzi 
bollati.
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Terentius (MAN, inv. n. 90.061), Umbricius (MAN, 
inv. n. 52.792) e P(ublius) Attius (MAN, inv. n. 82.019). 
Quest’ultimo creò delle •liazioni a Pisa e nella Pianura 
Padana ed è uno dei vasai aretini la cui produzione è più 
diffusa.

Tra i •guli  individuati, 22 sono quelli presenti con 
più di un esemplare 5, tutti già ben attestati ad Aquileia, 
tanto che per alcuni di essi si è ipotizzata l’esistenza di 
of•cine locali 6.

Tra i fabbricanti già censiti in OCK vi sono 30 vasai 
che paiono attestati per la prima volta ad Aquileia: si 
tratta dei nord-italici Arretinum, Casidorus, Dalmata, 
Diophanes, Doli(- - -), L(ucius) F(- - -) Agrestis, 
Libanus, Sex(tus) Petr(onius), Plaetorii (servus) 
Hilarus, Plaetorii (servus) Pudens, Sarii (servus) Felix, 
Onesimus, M(arcus) Serius Crestus, M(arcus) Serius 
Ingenuus, Silo, Telamo, A(ulus) Titius; degli aretini 
Hertorius, P(ublius) Q(- - -), Saufeii (servus) Montanus, 
C(aius) Se(- - -) e C(aius) Sertorius Proculus; dei cen-
tro-italici L(ucius) Flavius Felix  e Herm(- - -); dei vasai 
di localizzazione ignota L(ucii) Tettii (servus) Sariva, 
L(ucii) Titii (servus) Eros; dei vasai di origine incerta 
Menophilus, M(arcus) P(- - -) P(- - -), Serii (servus) 
Fuscus e A(uli) Sestii (servus) Anteros (•g. 2 a-c).

Per alcuni di questi l’attestazione aquileiese sembra 
essere anche l’unica nella Venetia, come per Casidorus, 
Doli(- - -), L(ucius) F(- - -) Agrestis, C(aius) Se(- - -) e 
M(arcus) Serius Crestus, nonché, più in generale, l’unica 
in Italia settentrionale, come nei casi riferibili ad C(aius) 
Ati(- - -), Dalmata, (Lucii) Saufeii (servus) Montanus, 
L(ucius) Flavius Felix, Sarii (servus) Felix, L(ucii) 
Tettii (servus) Sariva, Herm(- - -), M(arcus) P(- - -) 
P(- - -), Sex(tus) Petr(onius), Plaetorii (servus) Hilarus, 
Plaetorii (servus) Pudens, P(ublius) Q(- - -), L(ucii) Titii 
(servus) Eros e A(uli) Sestii (servus) Anteros.

Alcune eccezioni sono costituite dai bolli di Serii 
(servus) Mandatus, Serii (servus) Fuscus e M(arcus) 
Serius (MAN, inv. n. 56.421), che non sono documen-
tati in OCK. Tuttavia, il nome Fuscus è spesso attestato 
in OCK come nome singolo e, in un solo caso, viene 
associato al ceramista Serius Hilarus 7, di cui probabil-
mente era un lavorante. Anche il marchio di M(arcus) 
Serius va probabilmente ricondotto alla famiglia dei 
Serii nord-italici, così come la prima attestazione aqui-

leiese del marchio di Serii (servus) Mandatus 8. Tra i 
bolli non presenti in OCK troviamo anche il marchio di 
L(ucius) Caesius Ingenuus, una vasaio di probabile ori-
gine nord-italica che •no ad ora risultava attestato con 
un solo esemplare a Concordia 9. Il bollo aquileiese, a 
differenza di quello concordiese, si presenta integro, 
entro cartiglio rettangolare, con dicitura L•CAESIVS / 
INGENVoS disposta su due righe separate da una linea. 
Tra i bolli di nuova attestazione aquileiese non elencati 
in OCK troviamo anche il marchio di Faustus, probabil-
mente un ceramista padano, il cui bollo è impresso entro 
cartiglio rettangolare con dicitura FAVSTI. Da segnala-
re è anche il bollo di C(aius) Ati(- - -) il cui punzone non 
trova riscontro in OCK.

Lo studio dei bolli ha permesso di accrescere anche 
le informazioni relative ai punzoni. Infatti, per i 105 ce-
ramisti già noti in OCK sono state individuate 66 va-
rianti sinora non censite, che presentano differenze nella 
bollatura tali da far supporre che i bolli siano stati stam-
pati con punzoni diversi da quelli segnalati in OCK.

Per quanto riguarda i cartigli, tenendo in considera-
zione anche quelli relativi a bolli frammentari e illeg-
gibili, la forma più ricorrente è quella entro cartiglio 
rettangolare, testimoniata da 97 esemplari, presente in 9 
varianti 10. Di questi 97 bolli entro cartiglio rettangolare, 
51 sono disposti su una riga e 47 su due righe. Seguono 
i 68 bolli attestati con cartiglio in planta pedis, presente 
in 8 varianti 11: gli esemplari in planta pedis destra sono 
48, quelli in planta pedis sinistra 13, mentre 7 sono gli 
esemplari non de•nibili nei dettagli. In•ne, tra le altre 
tipologie di cartiglio attestate, sono presenti 2 esemplari 
del tipo a pelle di bue 12, 3 del tipo romboidale 13, 2 di 
tipo circolare 14, 1 di tipo crescente 15 e 1 formato da due 
semicerchi contrapposti 16.

Per tutti i tipi di cartiglio, le varianti attestate sono 
le più comuni. Un’eccezione, tuttavia, sembra rappre-
sentata dal bollo del ceramista nord-italico Aptus, che si 
differenzia dai cartigli censiti in OCK (•g. 3). Il testo, 
posto entro cartiglio rettangolare, è distribuito su due ri-
ghe separate da due spighe contrapposte 17, unite tra loro 
da una benda i cui lembi scendono nella seconda riga a 
separare le lettere V e S.

Lo studio dei marchi di fabbrica riguarda solo margi-
nalmente le forme ceramiche, in quanto solo in 12 casi i 

Fig. 2. Ceramisti attestati ad Aquileia con più di un esemplare. 
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Fig. 3a. Bolli attestati per la prima volta ad Aquileia.
Le misure sono espresse in centimetri. h: si riferisce all’altezza del bollo; l: alla larghezza; h. lett.: all’altezza media delle lettere.

* tra le lettere V e S della seconda riga si segnala la presenza di una possibile O nana. L’utilizzo della forma nominativa Ingenuos, 
invece di Ingenuus, è piuttosto diffusa nelle iscrizioni. Ad esempio un caso è attestato anche ad Aquileia: CIL, V, 1008 = IA, 
617).

N. INV. FOTO DISEGNO TRASCRIZIONE M ISURE
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Fig. 3b. Bolli attestati per la prima volta ad Aquileia.

* Il bollo, visto il possibile nesso tra le lettere MV della prima riga, pare attribuibile a Primus, lavorante di Plaetorius (OCK, 
1474), ma data la sua frammentarietà non si esclude si tratti di una variante di OCK 1472, Plaetorii (servus) Hilarus, o di un altro 
schiavo di Plaetorius.

N. INV. FOTO DISEGNO TRASCRIZIONE M ISURE
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Fig. 3c. Bolli attestati per la prima volta ad Aquileia.

* La lettera S di Eros è rovesciata e seguita da una decorazione a palmetta verticale.

N. INV. FOTO DISEGNO TRASCRIZIONE M ISURE
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bolli sono riconducibili con sicurezza a una precisa for-
ma (•g. 4); la maggior parte dei pezzi bollati si trova 
infatti su frammenti non attribuibili. Ciò nonostante è 
stato possibile stabilire che i marchi sono presenti più 
frequentemente su coppette che su piatti, il che può di-
pendere dalla maggiore presenza di coppette nei servizi 
da mensa 18.

Ai bolli ceramici recanti il nome del produttore o 
del ceramista si aggiungono anche alcuni bolli anepi-
gra• ma forniti di punzonature. Tra questi, si segnala la 
presenza di due frammenti provenienti da Monastero, 
dal lato orientale della strada romana, con diverso nu-
mero di inventario (MAN, inv. nn. 83.300 e 86.919) si 
congiungono tra loro a formare un fondo di piatto in 
terra sigillata padana, con piede di forma Conspectus 
B 3. L’impasto (“Fabrikat C”) è ben depurato, di co-
lore 7.5Y 7/6, ricoperto da vernice densa, brillante, di 
color 2.5YR 4/6. Al centro, entro una cornice a rotel-
la del diametro di 7 centimetri, formata da quattro •le 
di segni di diversa forma e lunghezza, compaiono tre 
palmette alte ciascuna cm 0,9 e larghe 0,7. Esse han-
no la parte centrale formata da due nervature che si 
accostano verso la punta: in ogni lato •gurano quat-
tro foglie. Il tipo è ben noto da esemplari rinvenuti sul 
Magdalensberg 19 ed ha naturalmente altri confronti in 
Italia, ad es. a Bolsena 20.

In conclusione, l’analisi dei bolli su terra sigillata 
rinvenuti negli «scavi delle fognature» fornisce alcuni 
elementi di novità utili ad approfondire le conoscenze 
sulla produzione e sulla diffusione della terra sigillata 
italica e nord-italica. Il panorama delle attestazioni aqui-
leiesi ne esce ulteriormente arricchito, andando a con-
fermare la vitalità commerciale di Aquileia tra la prima 

età augustea e la •ne del I secolo d.C., nonché il ruolo 
di raccolta, distribuzione e produzione dei prodotti svol-
to da questa città nei confronti dei territori dell’Europa 
centro-orientale e delle coste dell’Adriatico.

NOTE

1 Le uniche informazioni note provengono dall’articolo prelimi-
nare di Luisa Bertacchi relativo alle prime fasi di scavo condotte nel 
1968 (BERTACCHI 1968) e da un articolo di Ezio Buchi che descrive la 
fornace trovata nel 1969 nella zona di Monastero (BUCHI 1979).
2 Si escludono dal presente computo i bolli frammentari e incerti, 
per i quali non è stato possibile individuare il titolare del marchio.
3 Sono 7 i vasai di origine ignota e 12 quelli di origine incerta; tra 
questi ultimi, 6 sono dubitativamente nord-italici, 4 forse aretini e 1 
forse centro-italico.
4 L’attività di Q(uintus) S(- - -) P(- - -) è datata dal 40 d.C. circa ad 
oltre la •ne del I secolo d.C. (OCK, tipo 1765, p. 376).
5 Gellius con 7 bolli, L(ucius) Gellius, Hilarus, L(ucius) Mag(- - 
-) Vir(- - -) e Luccius con 4, Auctus, Nico e M(arcus) Perennius 
Saturninus con 3, Agatho, Dasius, Dento, Fuscus, Ingenuus, Libanus, 
Murrius, Myro, Passius Telamo, M(arcus) Perennius Crescens, 
Secundus, Serius, Strabo e Villius con 2.
6 Così, per esempio, BUORA 2001, cc. 243-244, per i ceramisti 
Agatho e Strabo.
7 OCK, 1892, p. 396.
8 Pare erronea la lettura del bollo Mandati Sertori (OCK, 1910), 
mentre sembra più plausibile attribuire il bollo a Mandatus Seriorum 
(servus), da identi•care come un ulteriore schiavo addetto alla pro-
duzione padana dei Serii. Si veda in proposito Vasa Rubra 2007, p. 
214.
9 Vasa Rubra 2007, p. 112: in base ai tria nomina, il bollo pare 
attribuibile a un L(ucius) Caesius Ingenuus, piuttosto che ad un 
Ingenuus lavorante di L(ucius) Caesius.
10 Varianti del cartiglio rettangolare: OCK tipi 100, 108, 121, 136, 
137, 261, 262, 274 e 361. Il tipo più ricorrente è il 100 (senza elementi 
decorativi) seguito dal 261.
11 Varianti del cartiglio in planta pedis: OCK tipi 601, 602, 603, 
605, 606, 611, 616 e 617. Il tipo più ricorrente è il 602 seguito dal 605 
e dal 611.
12 Varianti del cartiglio a pelle di bue: OCK tipi 431 e 432.
13 OCK tipo 481.
14 OCK tipo 501.
15 OCK tipo 581.
16 Variante di OCK tipo 639, con motivo decorativo a palmetta 
posto orizzontalmente al centro del bollo a dividere le due righe.
17 OCK tipo 285, separato al centro da due palmette legate da un 
nodo.
18 Sono 99 i marchi impressi su coppette, 47 su piatti e 32 su forme 
non determinabili.
19 SCHINDLER, SCHEFFENEGGER 1977, tavv. 82.2 e 128,8 e 
ZABEHLICKY -SCHEFFENEGGER 1998, •g. 31.
20 Si ringrazia Susanne Zabehlicky-Scheffenegger per le cortesi 
indicazioni.

Fig. 4. Bollo del vasaio nord-italico Aptus.
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Fig. 5. Forme ceramiche individuate.

56186  Consp. 
  forma 24     -  -

55133  Consp. 
  forma 4      LVCC  OCK tipo 1039

61691  Consp.
  forma 22     (---SV/(---)S -

59829  Consp.
  forma 26     (---)ICI  -

54627  Consp.
  forma 7      -  -

79343  Consp.
  forma 9.1.2     A(---)/(---) -

81108  Consp.
  forma 29     M(---)  -

69896  Consp.
  forma 26     L.FAGRES OCK tipo 799

66254  Consp.
  forma 34.1     QSP  OCK tipo 1765

89624  Consp.
  forma 12     SAL/VI  OCK tipo 1776.1

89306  Consp.
  forma 13     SERI  OCK tipo 1882.3

90235  Consp.
  forma 34.1.2     LMV  OCK tipo 1085

N. INV .  FORMA     DOCUMENTAZIONE  GRAFICA         TRASCRIZIONE        OCK
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RIASSUNTO

Gli scavi diretti da Luisa Bertacchi ad Aquileia alla fine degli anni Sessanta, intrapresi in seguito alla necessità di dotare la città 
di nuove fognature, hanno portato alla luce numerosi reperti, tra i quali spicca una notevole quantità di terra sigillata italica e 
nord-italica anche bollata. Lo studio del materiale rinvenuto bollato, rimasto siano ad ora inedito, ha permesso di identificare 
144 marchi riferibili a 105 vasai già noti in OCK, tra questi ceramisti prevale la produzione di terra sigillata nord-italica, a 
seguire quella aretina e infine, con un numero meno cospicuo di pezzi, quella centro-italica. La ricerca ha inoltre permesso di 
individuare 35 ceramisti apparentemente attestati per la prima volta ad Aquileia;  per alcuni di questi l’esemplare aquileiese pare 
rappresentare anche l’unica testimonianza nella Venetia, se non addirittura l’unica nell’Italia Settentrionale. L’analisi dei bolli ha 
accresciuto anche le informazioni relative ai cartigli e ai punzoni, denotando diverse varianti non censite in OCK.
Questi nuovi dati non possono che confermare la vitalità commerciale di Aquileia tra la prima età augustea e la fine del I secolo 
d.C., come centro di raccolta, distribuzione e possibile produzione della terra sigillata nei confronti dei territori dell’Europa 
centro-orientale e delle coste dell’Adriatico.

Parole chiave: Aquileia; scavi delle fognature; terra sigillata con marchi; nuove acquisizioni.

ABSTRACT

The excavations directed by Luisa Bertacchi at the end of Sixties in Aquileia and undertaken following the need to realize a new 
sewer system for the city, brought to light a great quantity of artefacts. Among them there were a lot of terra sigillata italica and 
nord italica pottery, some stamped too. The study of this stamped pottery, still unpublished, detected 144 stamps of 105 already 
known potters of OCK. Among those potters, the main production was the nord italica terra sigillata, followed by the Arretine 
pottery and, with quite less pieces, the centro italica one. The study let also to identify 35 potters, apparently attested for first 
time in Aquileia, and for some of them this is the only evidence in the Venetia and even throughouth Northen Italy. The research 
of stamps has provided a lot of information about cartigli and stamps, detecting some variants not registred in OCK. 
Those new information confirm the great “commercial vitality” of Aquileia between the first half of Augustus’s age and the end 
of the first century AD, as a storage, distributions and (maybe) production center of terra sigillata in North Italy and Middle East 
Europe.

Key-words: Aquileia; “Sewer excavations”; stamped terra sigillata; new acquisitions.
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